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PROVINCIA DI AGRIGENTO 

Ampie consultazioni 
per preparare 

il bilancio del '76 
Il documento sarà presentato in Consiglio a fine mese assieme alle di­
chiarazioni programmatiche - Colloquio con il compagno Giuseppe D'Amico 

SASSARI - Approvato all'unanimità un odg 

Impegno della Provincia 
per la consulta femminile 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 3 

I problemi dell'occupazione 
femminile assumono sempre 
più vasta rilevanza di fronte 
ai contraccolpi della grave 
crisi economica che si abbat­
tono sulla provincia di Sas­
sari e sull'intera ì.iola. Nolte 
Ultime settimane nuove azien­
de. le cui strutture denota­
no maggiore fragilità o im­
provvise difficoltà di merca­
to, si Eono aggiunte ad altre 
che nel corso del 1975 aveva­
no chiuso 1 battenti o co-.tret­
to l dipendenti in cassa in­
tegrazione. Gran parte di es­
se occupano mano d'opera 
femminile. 

A Sassari, dove dopo la 
chiusura del cotonificio Del­
le Piane erano stati sensibil­
mente ridotti 1 posti di lavo­
ro t ra le donne, l'unica a-
zlenda di un certo rilievo, la 
ITES. è precipitata in una 
lunga ed interminabile crisi 
produttiva. L'azienda, produ­
ce filati acrilici, occupa un 
centinaio di operaie, le quali 
da alcuni mesi non ricevono 
normalmente gli stipendi e 
ora rischiano di essere licen­
ziate. A Porto Torres 19 ope­
raie della Coofem. una azien­
da di maglieria a mano, so­
no state improvvisamente li­
cenziate per la riduzione del­
la produzione. Al Olbia 85 ra­
gazze della Cerasarda hanno 
subito 11 provvedimento della 
cassa Integrazione dopo che I 
proprietari della società della 
ceramica avevano addirittu­
ra deciso la liquidazione del­
la fabbrica. 

Non sono che i più signi­
ficativi esempi dei pesanti at­
tacchi sferrati nelle ultime 
set t imane alla occupazione 
femminile nella provinci.i 
sassarese. Altre migliaia di 
donne hanno dovuto lascia-
re il lavoro, il più delle vol­
te costituito da soluzioni di 
ripiego e quindi di sotto oc­
cupazione. Si calcola che in 
un solo anno In Sardegna 
circa ventimila donne siano 
state costrette ad abbando­
nare il proprio posto di la­
voro. 

Questi temi di drammatica 
Attualità sono stati posti al 
centro del lavori del Consi­
s t i t o provinciale che nella 
Eua ultima seduta ha appro­
vato all 'unanimità un ordine 
del giorno presentato dal ca­
pogruppo del PCI compagno 
Salvatore Lorelli. La discus­
sione è stata aperta dall'illu­
strazione del documento ad o-
pera del capogruppo comuni­
sta, il quale ha sottolineato 
la gravità della situazione e 
conomica e occupativa della 
piovincia che «si ripercuote 
assai pesantemente sulle mae­
stranze femminili ». Egli si 
è quindi soffermato sullo 
s ta to di difficoltà di alcune 
aziende del Sassarese, le 
quali pagano le conseguen­
ze di uno sviluppo economi­
co distorto j 

« Per quanto riguarda il j 
«ettore tessile, ha sottolinea­
to Lorelli. il nastro paese 
importa ben l'80'r degli a- i 

gughati quando essi potreb 
bero essere prodotti lacil 
mente anche nella nostra i-
sola. Si t ra t ta naturalmente 
di avviare la discesa a valle 
della produzione petrolchi­
mica rimasta ancora bloccata 
alla lavorazione di ba.-.e che 
non consente il soddisfaci­
mento delle esigenze occupa­
ti ve. 

11 rappresentante del PCI 
ha poi denunciato il caratte-
ie semiclandestino «che ca­
ratterizza la Idae preparato-
u a della conferenza lesio­
nale sull'occupazione, fi.-sita 
per il 22 e 23 gennaio a Ca­
gliari. « Non si t ra t ta , ha pro­
seguito Lorelli — di puntare 
su un'assise staccata comple­
tamente dai fermenti che e-
mergono nei luoghi di la voi o. 
né di effettuare una semplice 
ed accademica riflessione sul­
lo s ta to dell'occupazione fem­
minile in Sardegna. Disogna 
invece coinvolgere ì comuni 
e le province perché si fac­
ciano carico del problema 

Nell'immediato è necessa­
rio un coerente impegno per 
identificare un nuovo model­
lo di sviluppo verso settori 
dove può essere privilegiata 
l'occupazione femminile; per 
chiedere alla SIR di realizza­
re le industrie a valle di di­
retto Interesse per Sassari e 
le zone circostanti; per chie­
dere il blocco del licenzia­
menti in atto e Impedire che 
altri se ne propongano; 
chiedere l'intervento della Re­
gione a sostegno di quelle 
imprese attualmente in diffi­
coltà ma che abbiano in se 
le capacita di ripresa e di ri­
lancio. 

Lorelli ha quindi proposto 
la convocazione di una con­
ferenza provinciale sull'occu­
pazione femminile, la quale 
sia in grado di individuare le 
possibilità di inserimento del­
la donna nella realtà sarda e 
costituire l'occasione per da-
le vita a una consulta pro­
vinciale permanente. Nel di­
battito sono intervenuti Ca­
nti. Lai. Carboni e Razzu t 
quali a nome dei rispettivi 
gruppi hanno dichiarato la 
propria adesione all'ordine 
del giorno. 

Il presidente della Provin­
cia. compagno Cherchi, al 
termine ha annunciato l'im­
pegno della Giunta per con­
sentire t ra breve la convoca­
zione di una conferenza pro­
vinciale e per chiedere alla 
Regione di rendere più inci­
siva la partecipazione degli 
enti femminili nella fase pre­
paratoria e nell'assise regio­
nale del 22 e 23 gennaio. Al 
termine è stato approvato un 
ordine del giorno nel quale 
t ra l'altro il Consiglio «solle­
cita la Giunta a promuovere 
le opportune iniziative per la 
realizrazione di una consul­
ta femminle. al fine di ren­
dere permanenti le inziative 
dell'amministrazione provin­
ciale sui problemi dell'occu­
pazione femminile e della 
condizione della donna in ge­
nere >>. 

g. d. r. 

Ricordo del compagno 
Donaldo Puxeddu 

Due settimane fa n soli 42 
anni, è morto il compagno 
Donaldo Puxeddu. Era nato 
ad Arbus nel 1933. dove aveva 
consumato l'infanzia, l'adole­
scenza e la gran parte della 
sua intensa e battagliera espe­
rienza politica. Una vita bre­
ve e dura. Da piccolo, la mor­
te del padre minatore e le 
conseguenti ristrettezze e pn-
\azioni, the ne segnarono il 
carattere e la personalità. 
Poi. la p.issione politica, l'im­
pegno nel partito e nelle '.ot­
te dei mtnatori del Guspinese. 
che lo portarono ad assumere 
responsabilità e ruoli gravosi, 
senza mai venir meno ai pro­
pri impegni magari riducendo 
ancora ì propri e magri gua­
dagni di calzolaio. 

La sua esperienza politica 
si costruiva nelle gravi diffi­
coltà della fine degli anni 
50: la crisi dell'attività mine­
raria travolge l'economia del­
la zona; i licenziamenti in 
massa e la brutale azione in­
timidatoria dei padroni dis­
solvono il quadro sindacale 
più attivo, indeboliscono for­
temente il partito. Nel 1957 
il compagno Puxeddu sarà 
eletto segretario della sezione 
comunista di Arbus: la len­
t a ma sicura ripresa della 
forza organizzativa del par­
ti to si deve a lui. che sarà 
anche uno dei principali pro­
tagonisti dello sviluppo im­
petuoso delle lotte dei mina­
tori negli anni 60. ed uno de­
gli artefìicl della vittoria del 
15 giugno che segnò la con­
quista de! comune di Arbus 
al PCI e alle forre di sinistra. 

Per tant i anni, fino alla 
morte, il compagno Puxeddu 
è stato membro de'. Comitato 
federale di Cagliari e capi­
gruppo del PCI al Consiglio 

comunale di Arbus- a questi 
incarichi ha saputo sempre 
assolvere con intelligenza e 
dedizione. Di recente era sta­
to assunto m qualità di ope­
raio alle Tessili Sarde, ed il 
nuo\o lavoro è s tata una del­
le cause non ultime delia sua 
immatura scompar.-a 

Il vuoto che egli lascia tra 
i compagni e t democratici e 
grande. Lo ha dimostrato an­
cora l'immensa folla che ad 
Arbus io ha accomp.ienito 
per l'estremo saluto R.Lor­
dandolo ai comunisti e ai la­
voratori del Guspinese. .a ma­
dre ha sottoscritto 10 m.la li­
re per l'Unità, il quotidiano 
del Parti to comunista di cui 
il compagno Romualdo Pu­
xeddu aveva organizzato per 
tanti anni la diffusione nel 
suo paese e nella zona, con­
tribuendo a farlo diventare. 
soprattutto la domenica e nei 
giorni festivi, il giornale più 
diffuso. 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO. 3. 

La preparazione del bi­
lancio dell'ente Provincia 
non può essere un at to da 
esitare burocraticamente ma 
deve rappresentare il mez­
zo per avviare un discorso di 
ampio respiro con tutte le 
forze democratiche e popo­
lari per uno sviluppo socio 
economico e culturale del 
territorio in cui si opera. 
Questa la piattaforma politi­
ca che muove attualmente gli 
amministratori della giunta 
democratica popolare della 
provincia di Agrigento. « Pre­
senteremo il bilancio entro 
la fine di gennaio assieme 
alle dichiarazioni program­
matiche». ci ha detto l'as­
sessore comunista Giuseppe 
D'Amico che si occupa di 
questo ramo amministrativo. 

Il bilancio dell'ente Pro­
vincia si aggira sui dodici 
miliardi complessivi. Una 
cifia che riguarda per huo 
na parte spese di istituto. 
Solo l'istituto psichiatrico, ad 
esempio, richiede una « vo­
ce» di quasi quattro miliar 
di d! lire. Il problema di 
fondo sta nella qualificazio­
ne della spesa e nel ruolo 
promoziona'e rhe l'ente Pro­
vincia intende assolvere. I 
passati bilanci varati dalle 
amministrazioni dominate 
dalla DC e con un andazzo 
tipicamente clientelare, mo­
strano una serie di spese inu­
tili. improduttive, continui 
rivoli di denaro polverizza­
to a destra e a manca. 

« Il voto del 15 giugno — 
dice D'Amico — oltre ad ave­
re indicato le linee attra­
verso cui debbono passare 
le modifiche degli indirizzi 
di politica economica, 1 nuo­
vi metodi di governo ner 
un'azione coraggiosa e risa­
nare e rimuovere la stasi e 
superare la grave crisi che 
investe 11 paese, ha «lotto-
lineato la richiesta della po­
polazione per partecipare 
att ivamente alla vita demo­
cratica degli enti locali. La 
amministrazione della nro-
v'ncia di Agrigento ritiene 
cho risponda alle esigenze 
det ta t" dal voto, alle neces­
sità di consolidamento degli 
strumenti di democrazia, ad 
un nuovo e concreto modo 
di governare, di battere e 
confrontare con i sindaci. 
le Comunità montane, il 
mondo della cultura. deMo 
srK>rt e della scuola, i s'nda-
ci t ì . le o r g a n z a z i o n i di ca­
tegoria. gli orpnni degli ooe-
retori imnrcrHlitoriali. !e li­
nee del bilancio di previsio­
ne» . 

Il presidente Todaro ha 
invitato i capigruppo consi­
liari ad una riunione per di­
scutere la proposta di co­
stituzione e insediamento 
della Commissione consilia­
re di bilancio per sottoporre 
alla stessa le indicazioni del­
la Giunta, per !a predispo­
sizione del progetto di bilan­
cio 197B. attraverso una lar­
ga consultazione per fare 
dello strumento finanziario 
non un documento arido e 
burocratico, ma un fatto vi­
vo. un momento importante 
per fare dell'ente Provincia 
un punto di riferimento per 
definire le scelte da compie­
re e per coordinare le ini­
ziative e le azioni da porta­
re avanti in direzione dei bi­
sogni. delle cs'gen7e dei ser­
vizi sociali, per una politica 
per l'occupazione 

« Dopo il momento di lar­
go co>nvoIg:mento esterno - -
ci dice ancora l'issessore 
D'Amico — il progetto di bi­
lancio che sarà sottoposto 
all'esame ed all'approvazio­
ne del Consiglio provinciale 
risulterà non solo un bilan­
cio di verità ma anche un 
bilancio di testimonianza del-
l i situazione drammatica 
della Provincia ed anche 
espressione della domane".3 

di urgente soddisfacimento 
di esigenze insopprimibili e 
quindi di un punto di rife­
rimento per le forze politi­
che presenti in Consiglio che 
^ V ì n n o «oste dmanz: ad 
inahenah li responsabilità -\ 

Scnnre l'assessore D'Ami­
co sottolinea come con una 
nota rie! 28 settembre 1974 
la prefettura di Agrigento ha 
r.chiamato l'attenzione del 
presidente della Provincia e 
dei sindaci sul parere esprc-
so daPa prima sezione del 
consglio di stato il 12 lu­
glio 1974 circa >a rmeein'-an 
za richiesta per l'approvp-
zione da parte dei eon-ìcli 
dei bilanci d**i commi e del­
le oro\ir.ce Secondo tale pa­
rere. richiesto dal ministero 
c V ' I n t e r n o TI seguito aV'en-
t~ita m vigore della r-fnrm* 
tr-butar i i . non è r /ù richie- • 
sta la maptr-oranza nullifi­
cata (ner la onv .mca di j 
Agrigento cioè del voto fa­
vorevole di 17 consiglieri su j 
321 per la aoprovazione dei 1 
b.lanci e per la contrazione ] 
di mutui a pareggio, ma è , 
«ufficente la maggioranza | 
semplice, cioè l i metà p.ù i 
uno dei consielien votanti. ] 
Questa precisazione e: è Ma- j 
ta fatta in quin to recente­
mente un con? gl.ere ìnd:-
pendentr di sn i s t r a e paca ­
to a l a Democrazia cristiani. 

Nel "a giornata di venerdì. 
frattanto l'asse-ss-tre al per­
sonale. Felice Mar no. si è 
incontrato r r n tutt : dipen­
denti dell'ente Provincia. 
R i chiesto la massima colla­
borazione impegnandosi nel 
contempo ad affrontare con 
i sindacati la questione del 
nuo\o contra ' to di lavo-o 

Zeno Silea 

Il 12 sciopero generale indetto dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Giornata di lotta nel Trapanese 
Le rivendicazioni al centro dell'iniziativa sindacale: ricostruzione delle zone terremotate del Belice, provvedimenti a salva­
guardia della produzione di vino, case e servizi sociali per i baraccati del capoluogo - L'adesione del Consiglio comunale di Trapani 

Un aspetto delle baracche del Belice. Tra gli obiettivi dello sciopero generale, la ricostru­
zione delle zone terremotate otto anni fa. 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI, 3 

Lunedi 12 gennaio tut ta la 
provincia di Trapani si ferme­
rà in occasione della giorna­
ta tii sciopero generale prò 
clamata dalla Federazione 
unitaria Cgil-Cisl-Uil per la 
« Vertenza Trapani ». Alla vi­
gilia dell'ottavo anniversario 
del terremoto del Belice la 
protesta delle popolazioni del 
Trapanese acquista anche 

un significato di solidarietà 
alla lotta che combattono gli 
abitanti delle baracche dal 
gennaio del 1968: ferma la 
vita nei villaggi della zona 
terremotata, in lotta i con­
tadini del vigneto per il vino 
ancora invenduto nelle oltre 
100 cantine sociali; in piazza 
la gente di Trapani affama­
ta di case e di servizi civili; 
in prima fila i ragazzi del 
Belice che si rifiutano di fare 
il militare, che si sono in 
questi giorni organizzati :n le­
ga e chiedono il servizio civile 
alternativo per diventare co­
si i protagonisti del processo 
di ricostruzione e dì sviluppo 

Il Belice, con i suoi otto 
anni di tragedie, è al cen­
tro della « vertenza Trapani >>. 
Sono stati I bambini delle ele­
mentari di Santa Ninfa ? de­
nunciare la condizione. Questi 
bambini, figli del terremoto. 
hanno scritto al parlamento 
raccontando la loro storia di 
baraccati. « Non conosciamo 
una vera casa La nostra vi­
ta si chiama baracca. Veni­
te nel Belice ... ». 

11 giorno 8 gennaio i par­
lamentari giungeranno nella 
valle del terremoto. La dele 
gazione della Commissione 
Lavori pubblici della Camera 
e del Sanato potrà casi con­
s ta tare come vanno le cose 
nelle zone terremotate otto 
anni dopo, dopo aver speso 
quasi 400 miliareh. I parla­
mentari troveranno poche ca­
se. meno di 300. e un mare 

di baracche. E troveranno 
questi bambini a testimonian­
za della vita che continua nel­
le baracche. Troveranno an­
che I giovani, quelli che do­
vrebbero partire per la leva. 
ma che si rifiutano. « Lo Sta­
to non fa le case, non crea 
le industrie, non ci toglie dal­
le baracche però vuol fare 
fare il soldato. Noi chiediamo 
la proroga del servizio civile. 
chiediamo che venga soppesa 
la chiamata alle armi ». han­
no detto al convegno dei gio­
vani disoccupati svoltosi a Sa­
lem: per iniziativa del Comi­
tato di zona del PCI. 

Questi giovani sono una for­
za. Migliaia e migliaia in tut­
ta la valle e non sono rasse­
gnati, come ci dice il com­
pagno Vito Bellaftore, sinda­
co eh Santa Ninfa. « No. nel 
Belice non c'è rassegnazione. 
11 go\emo di Roma non può 
chiudere la parti ta. Con la 
lotta elei giovani si riapre la 
vertenza ». Questi giovani nei 
paesi di baracche ai parla 
mentari della Commissione 
Lavor: pubblici presenteranno 
un rapporto, un vero atto di 
accusi sul come si vive nelle 
baracche, della loro condizto 
ne di disoccupati «Ai disagi 
di otto anni di vita vissuta 
nelle bai acche si uniscono 
adesso lo spettro della disoc­
cupazione e la chiamata alle 
anni che toglierebbe la for­
za Giovanile all'impegno e al­
la lotta per la ricostruzione ». 
I uiova.m de.la « le^a di-oe-
cup.U: » hanno anche p repa 
rato un pacchetto di richie­
s t e oltre alla proioga del 
servizio civile chiedono lini 
mediata contrizione delle ca­
se. e in rispetto della leu .re 
su'lo sviluppo economico, la 
istituzione d> corsi di quali-
fic izione 

Col Bei.ce in piazza f i t to 
il mondo della vitivinicoltura 
Migliaia di contadin de! vi­
gneto lasceranno i canini il 
12 gennaio per difendere an­

cora una volta la loro ric­
chezza che s, chiama u n o 
Ricchezza messa in foise per 
gli attacchi fi.intesi «• per la 
politica comunitaria Nel'e ci 
sterne e nelle botti ci sono ni 
meno f> milioni d' ettolitri & 
buon vino che usi Ina di e-
sere bruciato come un an 
no fa. 

I contadini peio si rifiutano 
di farlo diventare alcool «> 11 
nostro u n o non v e n a distiut 
to quest ' inno A io.-,to di d' 
s tnbuulo ^ lanutamente alla 
popolazione, tome ab ;i .ini > 
lat to in settembre a Trapani 
alla Vigilia della veiuleiinn. i 
quando il gowrno non ci ha 
sapulo due ultio the b so 
gnava distil 'are il vino inveii 
duto», dicono ì v.ti'.o tori de 
la ptovmcia di Trapani . 

Trapani è la puma piou. i 
eia \ muoia d'Italia, e con lo 
sciopero ilei lj. gonna o riha 
disco che il suo fui aro sta 
nel \ gneto. in questa IKCIU • 
za che dà la\oio a 100 ini'..' 
famiglie nel solo Trapanesi 
che ha bloccato IVnv.^'iaz.o 
ne in tant . p.ie.->i 

La terza questione omble 
malica della giornata di <." ì 
del 1? gennaio è ìappre,cn 
ta ta dai mali di Tr<pam 1 
1073 è s\Uo per la citta ca 
politolo un anno proh'tmat 
co. Tanti anni di malgove: 
no hanno fatto e.-plokie cu i 
crene come quelle de! centro 
stor.co m u u r ina to , de p n 
ni di zona bloccati per non 
intaccar,.- gh ìntcìe*.-,; di .il 
cimi speculatori agrai . de! 
porto senza piano rcro'm on­
de la rete idrica non m a t t a 
da un secolo. d-Tacqucdnt 'o 
insufficiente a dare da bere 
a tutta la citta E pioni i. 
dal Coisurllo connina:» di 
Tiapani e munta '. » orini 
adesione alla giornata di ar'.o 
pero generale dei lt! g e - m -
con eoneentramento nel ca 
poluo^o 

t. r. 

BARLETTA - Assemblea aperta in fabbrica contro le manovre liquidatorie della Montedisor 

L'ultimo giorno del '75 in fabbrica 
Alla manifestazione hanno partecipato i sindacati, il presidente della Regione Puglia, i rappresentanti del Comune e delle forze politiche democratiche - Gli operai m lolla da 
4 mesi: «Vogliamo precise garanzie sul futuro della fabbrica e dei livelli occupazionali » - Proposte provocatorie - Diminuita negli ultimi 7 mesi la produzione di concimi 

Gli operai della Montedison di Barletta durante un blocco 
stradale sulla Statale 16. Da quattro mesi i lavoratori sono 
in lotta per l'occupazione. 

Nostro servizio 
BARLETA. 3. 

« Abbiamo festeggiato il Na­
tale e il capodanno a casa, 
ma è stato come se fossimo 
rimasti in fabbrica. Anche in 
quelle ore nessuno di noi è 
riuscito a scrollarsi di dos-
.-IO la preoccupazione per il 
proprio futuro » affermano gli 
operai della Montedison di 

! Barletta che da oltre 4 mesi 
lottano contro le manovre li­
quidatorie del colosso chi­
mico. 

Un risultato, però, la mob.-
litazione delle maestranze, di 
tutte le categorie produttive, 
degli studenti e delle forze 
democratiche, l'ha ottenuto: 
la FEDIT, a cui la Montedi­
son aveva .(.svenduto» il re­
parto fertilizzanti, non è an­
cora ent ra ta in fabbrica. « E 

] non vi entrerà — aggiungono 
i lavoratori — perchè non è 
in grado di dare precise e do­
cumentate garanzie sui livel­
li di occupazione e sul tipo 
di produzione dell'azienda, e 
porcile noi non vogliamo esse­
re i primi a pagare il couto 
di una operazione speculativa 
a largo raggio sui concimi 
chimici che sempre più va 
delineandosi in tutti ì suoi 
ambigui aspetti. Insomma: 
che significa l'insediamento di 
una azienda come la Beker a 
Brindisi, e perché la PEDIT 
(l'ha affermato il ministro 
Donat Catt in) sollecita il fi-

SARDEGNA - Gli operai sono in lotta da 16 mesi 

Per la soluzione della vertenza «Selpa » 
riunione dei parlamentari con la Regione 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 3 
G ì operai della Seln.i, d i 

sfc.:c: mesi n letta per sai-
varo il po^to di lavoro, han­
no chiesto l'intervento dei 
par iam-ntar ; sarei:, regionali 
e rvaziona'.:. per un esame ur­
gente dei problemi de.l'occu 
pozione nel'.'Iso'a. « Non si 
t ra t ta .-olo d. »al .are la no­
stra fabbrica — .-ct-tenzor.o 
gì: opera: della Se'pa — ma 
d: assumere :ni7iat.ve urgen-
t. e ,nd.laz:o.nab.l. per un prò 
rro'r .mi i rnetl:o termine che 
vai za. p r imi d: tutto, a g ì 
r an f r e i l.\elii o-cupaz.onali 
ne..e decine di fabb:iche dal­
l'Isola minacc.aie d. eh.u^ i-
ra definitiva ». 

In que ' to senso sono già 
stati predisposti f.n dai pri­
mi eiorni dell'anno .ntervc-nii 

i • 

per la riapertura de'.la fab 
brv\i. in collegamento con : 
s indaca" . : gruppi autonomi-
«i: del C o r s i l o regione'.?. i 
pi r lament ir: n o m a l i d- ta* 
t: i part . t : democratici Si 
»ratta o n d: definire nei suo. 
punti cssen' .ah la prat.r? per 
il trasfer mento d. proprietà 
de l a fabbrica di matcr:*? pia­

li-. d.chiarata fallita qu i 
si ';:i a n n i fa dal t r ib inale 
d. Ce", i n t di c i . ì prò 
pr.et*ir: n pir:<? .-i trovino :n 
carcere e <:i parie sono fuc 
zit. a 11'>-;>:ero 

P i r lam^ntar . e gnin'a r-
c.onale. in una nu.-..onn con­
vocata per j .cv .d t 3 genr.a.o 
«i ranno mv.tat . dalla Federi-
7.o-.e ^arda CGILCISI . UìL. 
ad assumere i.i:z:ative. ci.i-
scuno nel proprio a m b i o di 
co.npetenza, porche ques'a 
'unsa e delicata verte.izi v;n 

za r.solta al più presto oos-
sib.le 

Un'ampia un.ta dei lavo­
ratori e de l> popolazioni «: ri 
scontrv anche ne: ce i t r . dire;-
tament*» investiti dalla crisi 
economica, per la salvezza 
rie.> agende in d.ff. colta. 
qu?si tu t te occupate dalle 
maestranze la SEM Molmi e 
la Laterz i P. t 'au a Cagliar : 
la O n s i - d a ad O ' b a : 'a 
Fornaci Sc?nu a Gisp in : . 
l 'ITES a Porto Torres. la 
SICMI a Portovesme 

Da par te su* il PCI. a '..-
vello locale e rezionale. :-o 
s: ene che al centro dell'azio­
ne dei partiti dei .-indacat:. 
d"?'i enti locali e della R? 
g one va posto il prob'ema 
deiroceup«7.one che in Sar­
degna assume forme ancor 
pni preoccupanti rispetto al­
le a.tr* regioni ".ta'.'ane 

lascio dell'autorizzazione per 
la costruzione della fab 
brica? ». 

Sono interrogativi cui la 
FEDIT non ha mai risposto, 
casi come non ha risposto la 
Montedison che si è sempre 
trincerata dietro la giustifica­
zione del ritiro dell'azienda 
dal settore dei fertilizzanti. 

Nell'ultimo incontro pre.-v->o 
il ministero dell 'Industria, la 
Montedison ha affermato, an­
cora una volta con arrojan 
za. che è inutile insistere, che 
non Ce più nu.la da fare. 
che l'azienda deve « onorare » 
il contratto di cessione del 
reparto fertilizzanti alla FE­
DIT. Per il reparto di produ­
zione dell'acido tartarico (che 
rimane in gestione al colosso 
chimico), gli operai saranno 
messi in cassa integrazione 
per il periodo di tempo neces­
sario alla ristrutturazione in 
stabilimento di produzione di 
attrezzature igienico sanitarie 
in ceramica. 

« E' una proposta provoca 
toria. Il classico contentino 
che poi si dimentica. Del re­
sto come può essere altrimen­
ti. visto che la produzione di 
ceramica, questa si. è in cri­
si. E poi non sarebbe la pri­
ma volta che la Montedison 
non " o n o r a " gli impegni as­
sunti con noi » ha affermato il 
compagno Michele Del Vec­
chio. dell'esecutivo di fabbr: 
ca nel corso dell'incontro che 
gli operai hanno avuto l'ult:-
mo giorno del 75. nella men 
sa dell'azienda, con 11 presi­
dente della Regione Puglia. 
avv. Nicola Rotolo, il sinda­
co della città, la giunta co­
munale. i sindacati, ì rappre 
sentanti de: gruppi cons.liar. 
democrat.c. e a cun: «..-ponen­
ti del Comprensorio Nord Ba­
rese. Ne! corso dell'incontro 
oocupa7.one non solo de: 200 
dipendent. d*\.o stab.limenlo. 
ma anche per centinaia di 
portuaa e di autotrasportato 
ri che nell'attiv.ta prodult.va 
delia fabbrica trovano occa­
sione di lavoro e. inoltre, per 
lo sviluppo della citta, della 
zona e dell'agricoltura r-1-

gi.ese. 

Occorre .-Alvaro l'un:ta del­
la fabbr:ca dallo smembri 
mento :n due az.ende fra es­
se scollegale, e zarant .r? al 
tempo stesso una produz.or.e 
col>irata all'econom.a lo-a> 
« Non «ogl.amo una fabbrica 
qjais 'as : vo2.iamo invece una 
industria che v i \ a» e stato 
affermato nel corso della r.u-
n:one eh", successivamente. 
si e svolt* presso il palazzo 
d: c i t a per esaminare 1* al­
tre miz.at.ve che la Re2 o-
ne. l'ente locale, il compren­
sorio le forze pol.tiche demo­
cratiche e ì s.ndacatl dovran 
no sviluppare nei pros»:mi 
g.orni per una soluzione po­

sitiva della vicenda che già 
gravi guasti ha provocato nel 
tessuto economico. 

Il Consiglio di fabbrica ha 
fornito le cifre del disimpe­

gno Montedison a Barletta: 
la produzione procede a rit­
mo ridotto perchè mancano 
le materie prime mentre 
aumenta la domanda di con­
cimi Nei:!i ultimi 7 mesi al 
porto sono stati scaricati 7iX) 
mila quintali in meno di ma­
terie prime e ciò ha compor 
ta»o una riduzione di lavoro 
per . po.tuali (anche alcune 
cooperative di autotrasporta-
ton avvertono le pesanti con­
seguenze di tale situazione». 

E' questo il nuovo espedien­
te della MonUdison. teso a 
sfiancare sul'a distanza le 
maestranze dello stabihnien 
to e il vasto movimento che 
su questa vertenza si è co 
struito. visto che la lotta non 
abbassava il tiro e che il 
ministro dell 'Industria ha un 
posto al colos.vi chimico di 
bloccare la « consegna delle 
chiavi -> del reparto fertiliz-
zant. alla FEDIT. 

Cef:s ha sbagliato ! conti 
ma non di.-arma D. qui la ne 
cessila del mass.mo impegno 
politico, di non e rco-cr.vere 
la vertenza a livello munici­

palistico. di nuove e più e.-:-
se Iniziative unitarie di lotta 

La Moiuedson ha ch:< .it 
al governo una larga « fetta > 
dei f:nan7iam°nti del p.ann a 
medio termine per la ricon 
versione industria e Ociorie. 
quindi, che il governo .mpon 
ga il congelamento di tu t te 
le manovre che il colosso eh' 
m:co sta at tuando a B.tr'etw 
come a Pnolo. a Portoempi 
docle e in altre locil.tà d^. 
Sud. In particolare è nece.-
s a n a una iniziativa deùa H^ 
gione Puglia nei confront: d-\ 
le altre Reg.oni meiìd.oii.il 
per un passo unitario c l » 
metta in ditìcusjione l'alt i ! 
le ruolo della presenza Mo.. 
tedison nel Mezzogiorno pe 
un intervento industriale eh* 
sia eHettivamente cohe^at-
alle risorse e alle potenziai: 
tà di sviluppo del Sud K 
questa la proposta del PCI 
che i compagni Sen Borra* ( i 
no e Corcelia hanno Illustra 
to nel corso dell'incontro • 
che 11 presidente dello Reg.) 
ne Rotolo ha accollo. 

Ora è necessar.o non pr : 
dere tempo La situazione ^ 
grave, ogni ritardo torne-eh 
be ad esciUì.vo vantasg.o d j 
« gioco Montedison ->. 

p. C. 

non ci sono dubbi 
CAMERE d? 

LETTO 
ALFARANC 
solo nei miglior? 

negozi 
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